Cittadinanza ed integrazione

NOVA si unisce agli altri enti, tra i quali ForumSAD (leggi comunicato sotto), che già si sono espressi con apprezzamento per le parole del Presidente Napolitano che negli ultimi giorni ha rilanciato con fermezza il tema del diritto di cittadinanza per i bambini nati sul territorio italiano e figli di migranti.
Tale richiamo esprime una valutazione assolutamente di buon senso, per cui se un bambino nasce sul territorio Italiano cosa altro potrebbe essere se non Italiano, ma acquisisce una valenza ancor più importante perché pronunciato in questo periodo tanto travagliato economicamente per il nostro paese. 
Ma allora vien da chiedersi: “come mai proprio ora ?” 
Per le risposte basta spingersi un po’ più in là, al Nord Europa, agli Stati Uniti, paesi che storicamente attuano tali normative perché hanno guardato all’immigrazione come una risorsa, umana ed intellettuale, non solo come ad un problema da gestire. 
Ciò che non è stato colto dal nostro paese negli ultimi decenni, ma che è stato evidentemente compreso dal nostro Presidente, è il potenziale intrinseco alla diversità, l’energia per troppo tempo non sprigionata derivante dall’avere bagagli culturali diversi, diversi modi di pensare i problemi e quindi di affrontarli, diversi punti di partenza ma un comune punto di arrivo. 

Ora, se il tema della cittadinanza tocca noi famiglie adottive profondamente, quello dell’integrazione ci tocca anche direttamente. Attualmente e con ipocrisia tutta dei nostri tempi, i nostri ragazzi sono visti in positivo perché figli di una famiglia italiana (come se per questo ricevessero un certificato di garanzia!), come verranno percepiti quando adulti, quando saranno solo “diversi” ? 
Quando smetteremo di stupirci nell’incontrare pizzaioli, manager, impiegati, idraulici dai caratteri Medio Orientali, Est Europei, Africani o Sud Americani ma tutti uniti al contempo dalla loro Italianità ? Quando questo accadrà saremo, di certo, un paese nuovo.
E’ evidente che il tema del riconoscimento di tutti i nuovi Italiani debba essere affrontato con serietà ed al più presto. NOVA auspica quindi un rinnovato sentimento all’interno della politica Italiana, di tutte quelle forze in grado di riceverne il messaggio propulsivo ed innovatore per incamminarci tutti verso una nuova fase di ricostruzione anche e soprattutto culturale.
- Segue comunicato ForumSad
COMUNICATO STAMPA 

Cittadinanza e integrazione per i bambini degli immigrati: 

nelle parole del Presidente Napolitano un impulso a lavorare per il futuro dell’Italia 

Roma, 23 novembre 2011 – ForumSaD esprime il più vivo apprezzamento per le parole con le quali il Presidente Giorgio Napolitano ha richiamato le responsabilità del Parlamento sulla questione della cittadinanza ai bambini nati in Italia da immigrati stranieri. Negarla è un'autentica follia, un'assurdità, ha scandito il Presidente Napolitano: ForumSaD si associa a questa considerazione e ricorda come le associazioni del Sostegno a Distanza (SaD) da sempre operano per creare non solo sviluppo nei Paesi del Sud del Mondo, ma anche, nel nostro Paese, cultura dell’integrazione e della reciprocità. 

In base al monitoraggio realizzato da ForumSaD con le sue associazioni, in Italia, nonostante la crisi, il settore del Sostegno a Distanza continua a crescere grazie a bambini e adolescenti, che si profilano come attori principali nel coinvolgimento delle famiglie nel SaD. Sono proprio i bambini a stimolare la costruzione di un ponte ideale tra le famiglie e i loro coetanei nel Sud del mondo, bambini che istintivamente desiderano aiutare e che chiedono ai loro genitori di poter sostenere a distanza un loro coetaneo. Un vero patrimonio di “piccoli ambasciatori” italiani che, nelle scuole o all’interno delle famiglie, si delineano come tutori della solidarietà e dei diritti  di chi soffre a causa di guerre, carestie e miseria, garantendogli, attraverso il Sostegno a Distanza, la possibilità di crescere accanto alla sua famiglia d’origine, di costruire un futuro nella sua terra e di creare capitale sociale per lo sviluppo del suo popolo. 

«Leggiamo come un segnale importante la scelta del nuovo Primo Ministro, Senatore Mario Monti, di istituire un dicastero per la cooperazione internazionale e dell’integrazione»  dichiara il Presidente di ForumSaD, Vincenzo Curatola, che aggiunge:  «Il Forum permanente per il Sostegno a Distanza – ForumSaD onlus, auspica e propone la creazione di un Tavolo tra istituzioni e organizzazioni della società civile per coordinare gli impegni verso una reale realizzazione dei diritti umani e di cittadinanza per i bambini nati in Italia da genitori immigrati. ForumSaD si mette altresì a disposizione del Ministro Andrea Riccardi per portare e condividere, in questo ineludibile percorso, l’importante esperienza delle associazioni italiane del SaD». 

Sono 1.500.000 le famiglie italiane che aderiscono a progetti SaD. Da 3 a 5 milioni di persone sono interessate e coinvolte a vario titolo, nel nostro Paese, in questo percorso di cooperazione internazionale. 400 le organizzazioni italiane coinvolte nel settore. 

